
ECONOMIA E LAVORO 

Contratto 
Assemblee: 
Fiom decìde 
a maggioranza 
• 1 ROMA. Ora davvero è tut
to pronto. Ma anche l'ultimo 
alto è stato difficilissimo. Il 
soggetto sono i metalmecca
nici. Meglio: la loro vertenza 
contrattuale. -Ieri la segreteria 
della Rom-Cgil ha affrontato -
e risolto con un voto a mag
gioranza - l'ultimo problema 
ancora aperto. In gergo tecni
co si chiama: •Procedura di 
consultazione». Si tratta delle 
forme, dei metodi per coinvol
gere nella discussione sulla 
piattaforma - e In prospettiva 
su un eventuale accordo -
quel milione e centomila me
talmeccanici interessati alla 
vertenza. Dove e quando svol
gere le assemblee, come pre
sentare gli emendamenti alla 
proposta rivendicativa, chi do
vrà avere l'ultima parola. Su 
questi argomenti, le tre orga
nizzazioni sindacali (Fiom. 
Firn e Uilm) hanno raggiunto 
l'altro giorno un'intesa (che 
segue di una settimana la dif
ficile mediazione sulla piatta
forma, che é costata quattro 
mesi di dibattito aspro). Che 
ieri e stata •ratificata» - si dice 
cosi - dalla segreteria dell'or
ganizzazione Cgil di categoria. 
Ma il «si» della Fiom al docu
mento unitano sulle assem
blee - lo chiamiamo in questo 
modo per comodità - e stato 
preso a maggioranza. Tre diri
genti sindacali hanno votato 
contro: Giorgio Cremaschi, 
Sandra Mccozzl e Paolo Fran
co. Un altro segretario della 
Fiom. Caravella si e astenuto. 
A lavore hanno votato gli altri 
5 membri del •vertice» dell'or
ganizzazione. 

Cosa e staio deciso. Da oggi 
al 23 febbraio - dopo Incontri 
unitari delle organizzazioni 
sindacali periferiche - in tutte 
le fabbriche e aziende si svol
geranno le assemblee. Si di
scuterà la piattaforma, che sa
rà «emendabile" (modificabi
le, per capirci). Dopo la di
scussione tra i lavoratori, si 
riunirà la segreteria unitaria 
nazionale, che trarr» le Illa del 
dibattito. Il •vertice» di Fiom, 
Firn e Uilm scriverà a quel 
punto la versione definitiva 
della piattaforma, che dovrà 
essere «approvata» - questa è 
l'espressione usata - separa
tamente dai Consigli generali 
delle organizzazioni e poi «ra
tificata» In un Incontro unita
rio tra i tre •parlamentini». 
Una cosa, balza subito agli 
occhi: rispetto alla scorsa sta
gione contrattuale stavolta 
non c'è II referendum. Angelo 
Airoldi. - segretario generalo 
della Fiom dice: «L'importante 
è partire con la consultazione, 
l'importante è far cominciare 
la vertenza». Airoldi non lo di
ce - anzi nega se qualcuno 
glielo domanda - ma Insom
ma sembra di capire che le 
proposte sulla partecipazione 
dei lavoratori non sono quelle 
che avrebbe voluto la Cgil. So
no slate accettate per dare il 
via al contralto. Una parte del
la segreteria, comunque, ha 
votato «no». Perchè - dicono -
l'ultima parola sulla piattafor
ma se la prendono -gli stati 
maggiori», perchè l'-organlz-
zazione» prende il sopravven
to sui lavoratori. Perché non 
c'è il referendum (un limite di 
democrazia, ma anche un li
mite organizzativo: quanta 
gente partecipa alle assem
blee?). E perché i tempi sono 
strettissimi: le segreterie si so
no «prese» quattro mesi di 
tempo per scrivere la piatta
forma. Ai metalmeccanici toc
cano, invece, solo tre settima
ne. C S.& 

Chimica 
Sciopero 
a Gela contro 
TEnimont 
( •CELA (Caltanissetta). Ot
to ore di sciopero sono sla
te decise per venerdì prossi
mo dalla federazione sinda
cale unitaria per protestare 
contro la decisione di Eni-
mont di procedere alla 
chiusura del reparto produt
tivo dei fertilizzanti e «per il 
rilancio della chimica nel ri
spetto dell'ambiente e del
l'imprenditorialità locale». 

Venerdì i lavoratori del 
settore chimico attraverse
ranno in corteo le vie del 
centro di Gela e partecipe
ranno infine ad un comizio 
con l'intervento di un com
ponente della Segreteria na
zionale della Fuk. 

La svolta dopo 12 ore 
Sospeso lo sciopero di domani 
Schimbemi: alto responsabile 
Sindacati: ora tocca al governo 

Adesso parte il confronto 
sugli organici collegato 
ai piani per gli investimenti 
Si affronterà anche il contratto 

Fs, accordo nella notte 
«Superato» il programma dei trentamila tagli 
Accordo Schimberni-sindacati dopo 12 ore di trat
tativa. Il piano dei trentamila esuberi è ritirato, al 
suo posto ci sarà una trattativa sugli organici colle
gata ai piani di investimento e contemporanea al 
confronto per il rinnovo del contratto dei ferrovieri. 
Lo sciopero di 24 ore proclamato dalle 21 di do
mani è sospeso in attesa di risposte per le Fs da 
parte del governo e del Parlamento. 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA. Le Fs non parla
no di azzeramento del plano 
dei trentamila esuberi. Prefe
riscono dire che il piano è 
•superalo» dall'accordo rag
giunto intomo alla mezzanot
te di Ieri con i sindacati. Le 
Ferrovie, al posto di quel pro
gramma che aveva scatenato 
un putiferio, ora si impegna
no ad avviare una trattativa 
sugli organici collegata ai 
piani di investimento che 11 
Parlamento dovrà approvare 
e contemporanea alla discus
sione sulla piattaforma per il 
rinnovo del contratto dei fer
rovieri. L'Ente, dunque, si im
pegna a non fare scelte unila
terali ma ad un confronto 
con le organizzazioni sinda
cali In cui il problema degli 
esuberi verri gestito con una 
serie di strumenti quali la ri
chiesta volontaria di prepen
sionamenti, mobilita verso al
tri settori del pubblico impie
go. Le Ferrovie, inoltre, si Im
pegnano per assunzioni in 
zone o strutture che dovesse
ro presentare carenze di or

ganici. E ancora: i sindacati e 
le Fs hanno stabilito che per i 
ferrovieri ci saranno d'ora in 
poi due contratti, uno per i 
dirigenti e l'altro per il resto 
del personale. E a questo 
proposito, l'Ente ha accollo 
la richiesta dei sindacati di ri
negoziare il contratto dei diri
genti, dalla cui firma erano 
state escluse le federazioni 
dei trasporti di Cgil-Cisl-Uil e 
la Fisafs. Passi in avanti assai 
importanti anche per i Cobas; 
infatti, nell'accordo sottoscrit
to ieri notte è stabilito che al
le trattative potranno parteci
pare, nel rispetto del proto
collo del trasporti dell'86 e 
delle norme di autoregola
mentazione, anche delega
zioni di iltre organizzazioni 
rappresentative. La non-stop 
Schimberni-sindacati era ini
ziata ieri alle 14. Le federa
zioni dei trasporti avevano 
manifestato all'amministrato
re straordinario delle Fs un 
netto dissenso nei confronti 
del piano dei trentamila esu
beri. Ma si erano al tempo 
stesso dichiarate disponibili 

Il commissario straordinaria deTErrte ferrovie, Mario ScrUmbernt prima del «4» incontro conlsirelacatlta categoria 

ad un negoziato sugli organi
ci alla luce pero di precisi 
piani di sviluppo e di chiari 
Impegni da parte dell'Ente 
come innanzi tutto quello per 
la rinegoziazione del contrat
to dei dirigenti. In un clima 
teso e preoccupato in cui fol
te delegazioni di lavoratori 
presidiavano i corridoi di villa 
Patrizi, sede delle Fs. la tratta
tiva è andata avanti per circa 
12 ore. Si è proceduto a colpi 
di comunicati, proposte e 
controproposte. La svolta è 
iniziata a maturare attorno al
le 18, quando il commissario 
delle Fs, Schimbemi, ha pre
sentato ai sindacati una pro
posta in cui definiva il plano 
dei trentamila esuberi una 

•elaborazione tecnica» del
l'Ente da verificare nel con
fronto con i rappresentanti 
dei lavoratori. A questo punto 
il negoziato ha registrato una 
pausa net corso della quale II 
commissario straordinario ha 
partecipato alla trasmissione 
televisiva Mixer, in cui ha da
to conto dello stato del con
fronto ed è parso lanciare ac
cuse anche al ministro dei 
Trasporti Bernini. Schimbemi 
infatti ha ricordalo che 11 pro
tocollo per i trasporti firmato 
nell'86 da governo e sindaca
ti prevede in casi di questo ti
po l'entrata in campo di una 
mediazione ministeriale. Il 
negoziato è quindi ripreso in
tomo alle 20. Si è raggiunto 

quasi immediatamente un 
accordo sulla partita tagli: re
stavano ancora da sciogliere 
due grossi nodi quali le mo
dalità della partecipazione 
del Cobas al tavoli di trattati
va e la rinegoziazione del 
contratto dei dirigenti. Alla 
soluzione di questi due pro
blemi era legata la firma del
l'accordo nel suo complesso. 
Accordo che tra l'altro preve
de anche l'istituzione di due 
gruppi di lavoro. Uno si occu
perà della contrattazione del
la organizzazione del lavoro 
e del ciclo produttivo nelle 
Ferrovie e dei piano di attività 
previsto per il 1990. L'altro 
gruppo si occuperà della 
contrattazione vera e propria 

degli organici. 
L'intesa firmata ieri notte co
stituisce senza dubbio un de
cisivo passo avanti delle rela
zioni sindacali nelle Fs. 
Schimbemi ha apprezzato il 
•senso di responsabilità» di
mostrato dai sindacati con la 
sospensione dello sciopero 
che sarebbe dovuto scattare 
domani sera. Il commissario 
afferma anche che ora ci so
no le condizioni per poter 
proseguire costruttivamente il 
confronto per il risanamento 
delle Ferrovie, t sindacati, dal 
canto loro, pur apprezzando 
la disponibilità manifestata 
dall'amministratore straordi
nario delle Ferrovie, dicono 
che ora risposte decisive de
vono venire dal governo e dal 
Parlamento. Il governo è 
chiamato dal sindacati a va
rare una vera riforma che ri
lanci l'Ente e non lo faccia 
tornare al passato. Mentre dal 
Parlamento le federazioni dei 
trasporti ora attendono il varo 
di leggi indispensabili quali 
quella sui prepensionamenti 
e H varo del piano decennale 
di investimenti. Si tratta di 
strumenti senza i quali la trat
tativa rischia di fallire di nuo
vo. Ieri, mentre non era anco
ra maturata la svolta nella 
trattativa, un piccolo sindaca
to di quadri che raccoglie cir
ca 600 iscritti, la Fentraf. ave
va duramente criticato k> 
sciopero dei confederali e 
manifestato il suo appoggio 
al piano per i trentamila esu
beri. 

. • . . La Cgil denuncia la violazione di tutte le leggi all'istituto «Oasi » di Troina, Enna 

Storia in stile «Novecento»: 
prete-padrone caccia i sindacalisti 
La denuncia della Cgil è pesante: in Sicilia un isti
tuto (titolare un sacerdote) per la riabilitazione 
degli handicappati viola tutte - ma proprio tutte -le 
leggi di lavoro. Non applica il contratto, non paga, 
licenzia chi si iscrive al sindacato. Per Bertinotti 
quello dell'Oasi» di Troina è sicuramente un caso 
limite, ma anche la testimonianza di come nel Sud 
funzioni un'«altra Costituzione». 

STIPANO BOCCONKTTI 

• • ROMA Un caso limite. Ma 
neanche troppo. I falli (cosi 
come li hanno raccontali ieri 
in una conferenza stampa). I 
fatti senza aggettivi, visto che 
non ne esistono di adeguati 
per illustrare la denuncia fatta 
dalla Cgil. Da sfondo alla sto
ria c'è Troina, un piccolo cen
tro in provincia di Enna. Qui 
c'è un enorme complesso sa
nitario, privato, che ospita 400 
handicappati. Si chiama i'«Oa-
si». È di proprietà di un'opera 
pia. e lautamente finanziato 
dal denaro pubblico, e lo diri

ge un sacerdote: don Plntecu-
da. Dopo lo scenario, i «mi
sfatti». Alla clinica - che dà la
voro a 400 persone - non si 
applica il contratto, gli stipen
di vengono pagati due. massi
mo tre volte all'anno. E so
prattutto non è tollerato il sin
dacato. Per decenni l'istituto è 
stalo gestito dal sacerdote con 
metodi medioevali. Lo scorso 
anno, una quarantina di di
pendenti - tra infermieri, psi
cologi, ricercatori: si, ricerca
tori perché I-Oasi- studia an
che nuove tecniche terapeuti

che - ha deciso di organizzar
si nel sindacato. E si e iscritta 
alla Cgil. La. risposta dell'istitu
to nel luglio scono: le lettere 
di licenziamento. Licenzia
mento che 6 stato «Impugna
to» e che proprio stamane sa
rà discusso nell'aula del tribu
nale di Nicosla (sempre in Si
cilia). Queste le cose essen
ziali. Ci sono poi I particolari. 
E in questo caso un aggettivo 
lo si pud anche usare: ag
ghiaccianti, il segretario della 
Funzione pubblica nazionale. 
Pino Schettino, ha raccontato 
che nell'istituto di Troina i ra
gazzi handicappati venivano 
sottoposti ad un'incredibile te
rapia: veniva Insegnato loro 
come votare. Ovviamente -
sono sempre le parole del di
rigente sindacale - le «eserci
tazioni» avvenivano sempre 
sul simbolo della Oc. E anco
ra, altri episodi. Ieri li ha rac
contati Lidia Carmen!, una 
delle lavoratrici della Cgil e, 
quindi, licenziala. Ali-Oasi», 
in violazione a tutte le leggi 

costituzionali, sono state fatte 
«indagini» (e neanche troppo 
segrete) per accertare qual è 
l'orientamento politico e sin
dacale dei lavoratori. All'Oa
si- si abusa dei contratti part-
time, che qui assumono le ve
sti delle borse di studio. A 
Troina il personale paramedi
co svolge funzioni che non gli 
competono. Per dime una alla 
domenica e II personale non 
specializzato a distribuire i far
maci: e si parla di psicofarma
ci. Tutte cose sempre denun
ciate all'Ispettorato del lavoro. 
E rimaste nel cassetti. • 

E ancora. Il «capitolo» del fi
nanziamenti. Ne ha parlato ie
ri Poldo Ceraldo, segretario si
ciliano della Funzione pubbli
ca. L'«Oasi» da sempre e con
venzionata con il servizio pub
blico. L'anno scorso ha preso 
qualcosa come ISOmila lire al 
giorno per degente. Ora la ci
fra sarà triplicata dalla Regio
ne: all'Oasi- è stalo ricono
sciuto to status dì ente di ricer
ca. E prenderà 450mila lire al 
giorno (slamo sull'ordine dei 

50 miliardi). Soldi per pagare 
gli stipendi, quindi, ci sareb
bero. Ma i lavoratori (non tut
ti: uno psicologo, che si è li
cenziato perché non «ce la fa
ceva più» ha raccontato che il 
ricatto di padre Pintacuda in 
molti casi ha pagato) tengono 
a precisare che la battaglia, 
anche se legittima, non e solo 
per difendere i loro Interessi. 
Alla Cgil interessa soprattutto 
la scarsa assistenza che in 
queste condizioni l'Oasi- è in 
grado di assicurare. Che fare? 
Schettino ha proposto una 
legge che obblighi gti enti che 
stipulano le convenzioni a vi
gilare sul rispetto dei contratti. 
Fausto Bertinotti ha detto di 
più. Ha spiegato che c'è da 
•imporre» il rispetto della Co
stituzione nel Mezzogiorno. 
Perché l'Oasi» è una vicenda 
limite, ma non atipica. Oggi, 
infatti, nel Sud c'è una «Costi
tuzione materiale che è diver
sa da quella funzionante nelle 
altre regioni»: una Costituzio
n e che viola qualsiasi diritto, 

Partono gli incontri a tre sul Mezzogiorno. Oggi Misasi vede i sindacati 
Per Marini fallimentari gli incentivi a fondo perduto 

Cisl: un patto sodale per il Sud 
Oggi i segretari di Cgil-Cisl-Uil saranno ricevuti dal mi
nistro Misasi per preparare l'incontro triangolare della 
fine di febbraio sul Mezzogiorno. Ieri Marini e D'Anto
ni hanno presentato le idee della Cisl sul patto socia
le. Fiscalizzazione decennale degli oneri sociali, nuo
vo ruolo delle Partecipazioni statali, «flessibilità» della 
manodopera e investimenti del governò per le infra
strutture: queste le proposte dei due sindacalisti. 

ENRICO F1ERRO 

(•ROMA. Superare il black 
out sul Mezzogiorno, definire i 
punti di una nuova politica 
meridionalistica: cosi il sinda
cato si prepara al confronto 
triangolare con governo e 
Confindustrìa previsto per la 
fine di febbraio. Oggi pome
riggio i tre segretari di Cgil-
Cisl-Uil si incontreranno con il 
ministro per l'Intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 

Riccardo Misasi per illustrare i 
primi punti della loro piatta
forma. Ieri mattina é stala la 
volta della Cisl che ha presen
tato, con Franco Marini e Ser
gio D'Antoni, le sue idee per 
la definizione di un patto so
ciale per il Mezzogiorno. 

Dovrebbe essere il Cipe. se
condo la bozza di documento 
illustrata dal segretario gene
rale aggiunto D'Antoni, la se

de di definizione tecnico-poli
tica del patto e delle sue coor
dinale strategiche, mentre il 
ministero per gli Interventi 
straordinari avrà il compito di 
verificare le tappe del percor
so concordato. Per la Cisl il 
nodo centrale oggi sul tappe
to é l'allargamento della base 
produttiva nel Sud attraverso 
quelle che Marini chiama una 
serie di «azioni combinate- tra 
impresa privata. Partecipazio
ni statali e intervento straordi
nario. Per superare il gap tra 
un Centro-Nord che si avvia 
rapidamente verso l'età d'oro 
della piena occupazione e 
che già oggi soffre i drammi 
del congestionamento indu
striale, e un Mezzogiorno do
ve si concentra il 21 percento 
della disoccupazione, la Cisl 
rilancia te tesi del suo undice
simo congresso. -Bisogna defi
nire una serie di politiche - di
ce D'Antoni - che rendano 

convenienti gli investimenti 
nel Mezzogiorno». Il patto so
ciale, In sostanza, propone un 
terreno di «scambio politico» 
tra parti (imprese, sindacato e 
governo) che sostituisca la lo
gica degli interventi a fondo 
perduto con l'incentivazione 
fiscale agli investimenti e la 
fornitura di servizi reali e 
avanzati. Agli Imprenditori la 
Cisl propone di definire un si
stema concordato di -flessibi
lità» della manodopera che ri
guardi gli aspetti del salario, 
dell'orario e del mercato del 
lavoro. -Non si tratta di una 
riedizione delle vecchie gab
bie salariali - assicura D'Anto
ni - quelle nel Mezzogiorno ci 
sono già nel lavoro sommerso 
ed irregolare». Un elemento 
del patto di scambio può es
sere quello dell'allungamento 
della durata della fiscalizza
zione degli oneri sociali (la 
Cisl propone 10-15 anni) ad 

esclusivo benefìcio delle arce 
meridionali e nell'ambito di 
una politica che sostituisca le 
incentivazioni sul capitale con 
un articolato sistema di esen
zioni fiscali. Sul versante della 
forza lavoro la proposta avan
zata da Marini e D'Antoni 
punta a superare il sostanziale 
fallimento del contratti di for
mazione lavoro (l'80% realiz
zati nel Centro-Nord) riser
vandone i benefici esclusiva
mente alle aziende operanti 
nel Mezzogiorno. In polemica 
con la Cgil, i due dirìgenti del
la Cisl, si sono dichiarali con
trari a forme di salario minimo 
garantito (-è un errore-) pun
tando più a forme di salario 
d'ingresso, perché, dice D'An
toni, -nel Sud anche la politi
ca di redistnbuzione del red
dito deve essere finalizzata al
lo sviluppo e alla ionnazione 
di nuova professionalità». Pur 
criticando le strozzature del si-

Fausto Bertinotti 

del lavoratore e dell'utente. È 
questa la «nuova mafia-. Che 
può contare su un meccani
smo perverso. Lo Stato eroga i 
finanziamenti. Chi li gestisce, 
in loco, ne dispone a proprio 
piacimento. E con quei soldi 
riesce soprattutto a garantirsi 
il controllo sul mercato del la
voro. Con questo strumento, il 
collocamento, i potentati rie
scono a garantire il consenso 
a chi, inizialmente, ha deciso 
Il finanziamento. Insomma: 
una violazione dei diritti attua
ta col -si- degli interessati. 

stema creditizio meridionale. 
Marini ha respinto l'idea 
emersa nella recente confe
renza delle Partecipazioni sta
tali della costituzione di una 
mediobanca per il Sud. «Si 
facciano funzionare le finan
ziarie e gli istituti di credito 
esistenti», è stato il suo ragio
namento. Al governo, infine, 
toccherà il compilo di garanti
re snellezza delle procedure e 
la rapida creazione della rete 
infrastnitturale necessaria ad 
assicurare nuovi livelli di vita e 
convenienza degli Investimen
ti. Ma c'è un dato al di sopra 
di ogni patto sociale e riguar
da la qualità dello stato e del
le istituzioni in questa parte 
del paese. -Lo stato - dice 
D'Antoni - deve riscattarsi, di
ventare più credibile npristi-
nando la legalità in una realtà 
nella quale c'è una cultura del 
diritto come favore e del do
vere come concessione». 

Spedizionieri 
in crisi per 
le aliquote Iva 

PAOLO S A L U T I 

• I GENOVA -fi governo deve 
smettere di rimanere Inattivo: 
o si muove o noi fermiamo 
tutto il traffico intemazionale 
nei porti, negli aeroporti, ai 
valichi ferroviari e stradali». 
L'avviso di burrasca, reso noto 
ieri a palazzo san Giorgio, se
de del consorzio del porto, 
porta le firme delle associa
zioni agenti marittimi, spedi
zionieri, trasportatori e l'ade
sione di tutu' gli enti portuali 
italiani. 

A scatenare la protesta è la 
paradossale situazione fiscale 
in cui si vengono a trovare, 
non per colpa loro, gti opera
tori con l'estero. Da 18 anni, 
vale a dire dalla introduzione 
dell'Iva, le operazioni portuali 
non sono mai state assogget
tate a tributo. Recentemente 
però IL. corpo degli Ispettori 
del Secit ha ritenuto che la 
legge, peraltro equivoca, fosse 
mal interpretata e che quindi 
anche le operazioni nei porti 
dovessero pagare l'Iva. A que
sto punto sono cominciate le 
contestazioni per omesso pa
gamento dell'Iva: all'ente por
tuale di Venezia hanno chie
sto 180 miliardi, evasioni di 
decine di miliardi sono state 
contestate a singoli spedizio
nieri di Genova. Ancona, Li
vorno. Si tratta di una opera
zione tributària destinata a far 
saltare l'intero sistema dei ser
vizi per l'import export. Tutte 
le ditte e gli enti, nella legitti
ma convinzione che le loro 
operazioni fossero esenti Iva. 
hanno omesso il prelevamen
to fornendone però tutte le te
stimonianze. «Andando indie
tro negli anni e applicando le 
penali di legge - dice Guido 
Cremonese presidente della 
Confetra - ci potrebbe arrivare 
a centomila miliardi di lire fra 
imposta non pagata e penali. 
Tanto da far fallire tutu». 

Gli spedizionieri aggiungo
no poi che, per loro, sarebbe 
del tutto Inlnfluente pagare o 
meno l'Iva in quanto, nel pri
mo caso non ci sarebbe alcun 
esborso di denaro in quanto 
l'imposta sarebbe «scaricata» 
sui clienti e via via sino al con

sumo. L'Iva sullo scarico di un 
sacco di caffè dalla stiva di 
una nave al camion sarebbe 
poi pagata da chi beve T'e
spresso». 

Le categorie che oggi prote
stano, minacciate di rovina 
economica, se la prendono 
soprattutto con due ministri 
giudicati inefficienti e peggio: 
Fattuale titolare del dicastero 
delle Finanze Rino Formica 
ed il suo predecessore Emilio 
Colombo. Ai due ministri è 
stato ripetutamente chiesto di 
chiarire una volta per tutte il 
dispositivo di legge ma, alme
no sino ad oggi, vanamente. 
Di qui la minaccia di bloccare 
porti e aeroporti «ultima spe
ranza - dicono - per mettere 
fine a questa farsa». 

Per risolvere il problema, di
cono i rappresentanti delle 
categorie, occorre un provve
dimento del governo che dica 
chiaramente, una volta per 
tutte, se si deve pagare o me
no l'Iva sulle operazioni por
tuali con l'estero. Per noi, ag
giungono, è ininfluente quale 
tipo di soluzione venga adot
tata ma lo si dica e soprattutto 
si dica che il provvedimento è 
solo per il futuro, senza alcun 
riferimento al passato. 

Solidale nella protesta, un 
po' meno nell'indifferenza 
delle soluzioni Pasquale AC-
cardo, presidente dell'Asso-
potti italiana. «Proprio nel mo
mento in cut stiamo facendo 
uno sforzo per diminuire i co
sti portuali - dice - sarebbe 
davvero una follia metterci so
pra una tassa del 19% mentre 
nel resto dell'Europa non si 
paga Uva o la si mette ad ali
quota zero». 

Alla conferenza stampa del
le categorie sono intervenuti 
anche diversi parlamentari: il 
vicepresidente della Camera 
Alfredo Biondi, liberale, i so
cialisti Fulvio Cerofolini e 
Mauro Sanguinei! i comunisti 
Mario Chclla e Lovrano Bisso. 
Tutti concordi nei sostenere le 
ragioni e le richieste degli spe
dizionieri e degli agenti marit
timi e nel condannare l'inatti
vità del governo. 

Sono migliaia i trafilati 
Consulenti di primo piano, 
rapporti eccellenti, questa 
la ricetta del crack Mugnai 
Più passano i giorni più si dilatano le dimensioni 
del crack Mugnai. Il finanziere spezzino inseguito 
da un mandato di cattura internazionale per ban
carotta fraudolenta aveva ingannato migliaia di ri
sparmiatori non solo alia Spezia e in Lunigiana, 
ma in quasi tutte te città della Toscana, a Roma, a 
Milano e In Abruzzo. È notizia di oggi il suo lega
me con il gruppo cantieristico Signani. 

(MBRUIMU CHIODINI '• 

• I GENOVA. Tiziano Mugnai 
coltivava una fitta rete di inte
ressi in Italia e all'estero. Nella 
sua fiduciaria, la Interfid Spa 
di Milano, impegnava consu
lenti di primo plano come 
Giancarlo Pochetti (il cui no
me compare nei crack Soge-
fin e Sgarlata). Fausto Potido-
ri, Gennaro De Martino, Leo
nardo Peti e Francesco D'An
gelo. Ma soprattutto attraverso 
essa controflava numerose so
cietà finanziarie, industriali e 
di servizi: alcune tramite la ca
pofila - Società immobiliare 
finanziaria - altre Invece con 
partecipazioni dirette Interfid. 
E questo il caso di una su
bholding rimasta per ben qua
ranta giorni al riparo della rid
da di notizie sul fallimento, 
ma che oggi viene «allo sco
perto» gettando luce sui rap
porti instaurati dal finanziere 
con la famiglia degli industria
li Signani. t Signani, che lavo
rano da generazioni alla Spe
zia, sono conosciuti In tutto il 
mondo per la loro specializza
zione negli allestimenti navali 
Attualmente controllano il 
cantiere navale Ferrari, da lo
ro trasformato nel più attivo 
gruppo navalmeccanico pri
vato italiano. Il rampollo più 
in vista della famiglia è Mario, 
36 anni, di area democristia
na, divenuto presidente della 
Cassa di Risparmio della Spe
zia grazie ai buoni uffici del
l'ex presidente del Consiglio 
Giovanni Goria. 

Nel luglio 1988 Interfid co
stituisce «La Finanziaria srl» in
sieme ad Alessandro Signani, 
33 anni, presidente del cantie
re Ferrari e fratello di Mario, a 
sua volta socio nel cantiere. 
Interfid (controllata per oltre 
il 60% da Mugnai e famiglia, 
ma passata due mesi fa alla 
Sarogest finanziaria con un in
crocio di partecipazioni vieta
to dalla legge) versa i 19/20 
del capitale, ma ciò non im
pedisce ad Alessandro Signa

ni di essere nominato ammi
nistratore unico. Nel maggio 
scorso il capitale viene au
mentato sino a un miliardo, 
probabilmente in parte sotto
scritto da soci esteri. Alessan
dro Signani e la Interfid com
paiono anche nell'acquisizio
ne di una società commercia
le del settore navale, la Indù-
mar srl (settembre 1388). «La 
Finanziaria» figura inoltre tra I 
fondatori, nell'agosto '89. del
la Tecno Fin srl (progettazio
ne e commercializzazione 
macchine, rappresentanze-, 
concessioni partecipazioni). 

L'asse Mugnani-SIgnani po
trebbe spiegare le trattative 
per l'acquisto di scafi da alle
stire, condotte dal finanziere 
in Olanda. Certamente questi 
cercava di conquistare cre
scenti spazi nell'economia 
•emersa-: il biennio '88- '89 re
gistra infatti un turbine di nuo
ve iniziative e aumenti di capi
tale nelle società controllate. 
Ma l'aggancio con la famiglia 
Signani aveva assunto un po
sto particolare nelle strategie 
di espansione di Tiziano Mu
gnai, che presupponevano 
consistenti legami, non solo 
nel mondo degli affari, ma an
che con quello politico o co
munque politicamente bene 
«appoggiato». In cambio, evi
dentemente, il finanziere met
teva a disposizione la massa 
di denaro raccolta fra i rispar
miatori. 

Il presidente della Carispe 
Mario Signani è socio nel can
tiere Ferrari con 16mila quote 
insieme ad Alessandro (21 mi
la), Marco (16mila) e al pa
dre Pietro che detiene 52mila 
quote. Da notare che la mo
glie di Mano, Maria Cristina 
Ansaldo, compare nei collegi 
sindacali di due società di Mu
gnai: la Sii (dalla quale si è 
dimessa con l'intero collegio 
nel febbraio scorso) e Carni-
sano Vacanze. 

l'Unità 
Martedì 
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